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BRUNO VECCHI

UDINE Il 38esimo parallelo non è
una linea tracciata sulla cartina
geografica. È un muro, eretto dal-
la Storia quasi 50 anni fa, che in-
terrompe le comunicazioni e divi-
de il mondo in due: da una parte
il comunismo di Kim Jong II, dal-
l’altra il capitalismo del primo mi-
nistro Kim Dae Jung che punta ad
una crescita del 6% del Pil. Nel
mezzo c’è l’incontro dei due lea-
der sul campo neutro di Tokio di
pochi giorni fa. E la speranza che
le relazioni diplomatiche tra i due
lati della medaglia vengano rial-
lacciate.

«L’idea di riunificazione è mol-
to forte tra le gente», spiega Han-
na Lee, della Korean Film Com-
mission (Corea del Sud, per il
Nord non era presente una dela-
gazione, ndr). «Dopo la seconda
guerra mondiale, dopo i 35 anni

di dominazione giapponese, la di-
visione del paese del 1953 ha eli-
mininato l’identità nazionale.
Con il tempo le differenze tra
Nord e Sud sono aumentate. I col-
loqui di Tokio, però, fanno ben

sperare per il futuro».
Ma il 38esimo parallelo, con i

suoi drammi personali, è anche
un luogo del cinema. Evocato in
sottofondo come un fantasma del
passato e del presente da alcuni

dei film della Corea del Sud pre-
senti al Far East Film, la rassegna
di cinema asiatico di Udine. Ad
esempio, Shiri di Jacky Kang,
campione d’incassi a Seul (dove
ha strapazzato Titanic), un thril-
ler addizionato con adrenalina
pura, che racconta del tentativo
di furto da parte di un gruppo di
terroristi di un nuovo tipo di
esplosivo. E che inizia con un
prologo: «in un posto qualunque
della Corea del Nord». «A Seul sta
andando bene anche La spia, una
spy-comedy sul portentoso Dna
di un gigantesco maiale, che un
agente del Nord cerca di rubare
per risolvere i problemi di care-

stia nel suo paese. È un film che
esprime benissimo il sentimento
di un popolo che soffre la divisio-
ne», prosegue Hanna Lee, che al
cinema guarda come ad un ponte
proiettato verso un domani di-
verso. «I rapporti sono ancora
difficili. Ma c’è stata, qualche an-
no fa, una prima apertura, con la
televisione della Corea del Sud
che ha trasmesso due film com-
prati dal Nord». Un primo picco-
lo passo, rispetto alla netta divi-
sione del passato, che anche al ci-
nema faceva del Nord e del Sud
un’anima divisa in due, proget-
tualmente e stilisticamente.

E più giù, oltre la profonda

frontiera che separa i popoli ma
non le comuni emozioni, la cine-
matografia come si è sviluppata?
«Alla fine degli anni Novanta c’è
stato un calo di produzioni, lega-
to al crollo della Borsa», sottoli-
nea Hanna Lee. «Adesso realizzia-
mo circa 50/60 film ogni anno,
soprattutto melodrammi, film
d’azione e horror, che esportia-
mo in Cina a Hong Kong ed in al-
tri paesi asiatici. In America e in
Europa si fa, invece, molta fatica
per via delle rigide quote che
vengono riservate ad altre cine-
matografie. Ma l’horror Tell me
something di Chang Yun-kyun
(passato mercoledì sera a Udine,

ndr) è stato venduto in Germa-
nia». Non è molto, ma è già qual-
cosa, visto che solo pochi anni fa
la cinematografia della Corea del
Sud era esportata con fatica perfi-
no nei paesi dell’Estremo Orien-
te. Qualche problema, comun-
que, rimane. «Importare titoli
giapponesi non è facile: il risenti-
mento per la dominazione è an-
cora molto presente nella gente».
E, altro punto spinoso: «La nostra
televisione praticamente non
produce cinema», conclude Han-
na Lee, non prima di aver messo
ancora l’accento sul desiderio di
unità dei coreani. Un passo alla
volta, sarà ancora il tempo a deci-
dere, come è stato per il summit
politico, anche come andranno a
finire i rapporti tra le due cine-
matografie. Il tempo, una virgola
della vita, in quell’angolo di
mondo separato da una linea che
non è semplice riga tirata su una
cartina geografica.
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Corea, cinema diviso in due
A Udine i film del paese asiatico. Ma c’era solo il Sud
Qui accanto
una scena
di «Shiri»
di Jacky Kang
presentato
al festival
di Udine

●■IN BREVEConfalonieri difende Mentana
«Resterà dov’è, finché ci sono io». E Piersilvio pensa a Minoli

Cofferati: no
al museo audiovisivo
■ Unmuseonazionaledell’audiovi-

sivononhamoltosensoperchéil
benechevatutelatononètanto
quellodelsupporto,dellatecno-
logia,quantoilsapere,contenuto
inquelsupporto.Èquantosostie-
neilsegretariogeneraledella
Cgil,SergioCofferati.Lalegge
cheistituisceilmuseodell’audio-
visivonell’ambitodellaDiscoteca
diStatoèstataemanatal’anno
scorsomalapolemicaèapertasu
qualedovràessereilmodellodiri-
ferimentodelnuovoIstituto.Se-
condoCofferatibisognapensare
alcontenutopiùchealcontenito-
re.«Credo-haavvertito-cheil
criterionondebbaesserelatec-
nologiamailsapere.Ilmuseoha
introdottounaltroelementodi
potenzialeconfusione».

Anica al Coni:
meno calcio
■ «Almenounagiornatasenzacal-

cionellaqualepoterpromuovere
ilcinemaaprezzoridottoeildi-
vietodigiocareilsabatosera»è
l’ipotesiavanzatadaAndreaOc-
chipintivicepresidentedeidistri-
butorinelcorsodiunincontrotra
rappresentantidell’Anica(indu-
striacinematografica)eilpresi-
dentedelConiGianniPetrucci,
voltoatrovare«unamiglioredi-
stribuzionedellepartitedicalcio
durantelasettimana»,perdare
piùdisponibilitàalpubblicoper
andarealcinema.

Teatro per ragazzi
festival a Torino
■ «IlGiocodelTeatro2000»,quar-

taedizionedelteatroperragazzi
egiovani,sisvolgeràaTorinodal
17al19aprile.Unavetrinadi
spettacoli italianiedellemigliori
produzioniesterechemetteràa
confrontolevarieesperienzeele
diversemetodologieetecniche
teatrali.Tragliospiti incartellone,
ilThéâtresdeCuisinediMarsiglia
(perilprogettoTeatroeAdole-
scenti)conlospettacolo«Mé-
moiredeMammouth».

DALL’INVIATO
MARIA NOVELLA OPPO

CANNES Mediatrade (versante fi-
ction di Mediaset) ha fatto festa
mercoledì sera al Mip (mercato di
televisione). Canti e balli che sono
stati preceduti da brevi introduzio-
ni di Piersilvio Berlusconi, Roberto
Pace e Maurizio Costanzo. E c’era
anche il presidente Fedele Confa-
lonieri, che non ha fatto discorsi
ufficiali, ma ha chiacchierato come
sempre coi giornalisti, preoccupato
soprattutto di non dire niente. Vi-
gilavano del resto i fin troppo so-
lerti uffici stampa, perché né lui,
né gli altri si lasciassero sfuggire
una parola sul tema più scottante:
i dissidi al vertice dell’azienda e la
posizione di isolamento(?), se non
addirittura di rottura in cui si tro-
verebbe l’amministratore delegato
Carlotti. Perciò tutte le battute, le
citazioni shakespeariane, gli am-
miccamenti di cui Confalonieri è
prodigo, da noi della stampa veni-
vano malignamente interpretati
come riferimenti al tema proibito.
Ma, se proprio dobbiamo dire la
verità, Confalonieri, pur provoca-
to, non ha detto assolutamente
niente su Carlotti, mentre ha detto
alcune cose ragionevoli e civili sul-
le battute elettorali di Berlusconi,
giustificandole con la filosofia:
«Lui fa politica, io faccio il mio
mestiere». Così, a proposito delle
critiche fatte dal capo di Forza Ita-
lia al Tg5, Confalonieri ha assicu-
rato: «Mentana resta al suo posto,
finché ci sono io». Chiacchierando
con noi Confalonieri si è detto an-
che dispiaciuto del tono usato nei
confronti del segretario Ds, Veltro-
ni di cui si considera amico. Ma, si
sa, Confalonieri è la persona più
amichevole e simpatica di Media-
set e dintorni e può essere che que-
sto gli stia costando qualcosa an-
che negli equilibri interni, che so-
no stati modificati dall’ingresso
nell’azienda dei figli di Berlusconi
e di manager esterni.

Tra i figli, il giovane Piersilvio è
senz’altro quello che ha il carattere
più dolce. L’altra sera, poi, era
emozionato per aver dovuto parla-
re per qualche minuto in inglese a
una sala piena di americani e tede-
schi, alleati e concorrenti. Se l’è ca-
vata con eleganza anche dopo, nel
rintuzzare i giornalisti. Ha ribadito
che il principale business per Me-
diaset restano gli introiti pubblici-
tari, ma ha sottolineato anche
l’importanza dei contenuti. Ha fat-
to balenare una generica aspirazio-
ne ad «aprire agli americani» nelle
produzioni, nonostante la sempre
più stretta alleanza con la Beta in
Europa sotto il nuovo marchio

Epsilon, Progetti ancora molto va-
ghi, mentre è stato più preciso
quando si è parlato di palinsesti,
che sono del resto il suo campo di
azione in azienda. Ha vantato i «ri-
sultati eccezionali» di Canale 5 in
questa stagione, nonostante il flop
di Giornalisti, che - ha detto - «pro-
babilmente se fosse stato collocato
su un’altra rete, sarebbe andato
meglio». Quindi è chiaro che sarà
presto deciso uno spostamento
del serial. Così pure per Real Tv su
Italia 1, Piersilvio dichiara che ve-
drebbe meglio questo «format for-
te» in orario meno esposto e non
quotidiano.

Per quel che riguarda invece Re-

te 4, il giovane Berlusconi ha riba-
dito la necessità di un «riposizio-
namento», che riceverà forse
un’accelerazione con l’uscita di
scena del direttore Vittorio Gio-
vannelli, «non certo per demerito,
ma per età». Dovrebbe essere so-
stituito dal suo vice Giancarlo
Scheri.

Infine Piersilvio ha detto di vo-
ler investire di più sull’informa-
zione, intenzione che, dal punto
di vista del «materiale umano» di-
sponibile non è facile da realizza-
re, se non corteggiando qualche
esterno. Come per esempio? La ri-
sposta è stata:«Mi piace molto
Giovanni Minoli».

Per ultimo ha parlato Maurizio
Costanzo, che, alla platea interna-
zionale aveva detto cose interes-
santi e impegnative, citando tra
l’altro la bella frase dello scrittore
Edoardo Galeano: «Quando ave-
vamo imparato tutte le riposte, ci
hanno cambiato tutte le doman-
de». E questo per dire che siamo a
una svolta di contenuti, alla quale
la tv generalista, se vuole resistere
alle tentazioni imposte dalla vir-
tualità più aggressiva, deve prepa-
rarsi. Costanzo poi, in quanto pre-
sidente Mediatrade, ha portato le
cifre del suo lavoro: nel 2000 sa-
ranno investiti 255 miliardi, che
serviranno a produrre 435 ore di

fiction. Per quel che riguarda i ti-
toli, ha molto insistito sul proget-
to che coinvolgerà Alberto Sordi
per 4 puntate scritte da Sonego su
vecchi e nuovi personaggi. Mentre
poi il 15 giugno, ottantesimo
compleanno del grande attore, le
telecamere di Mediaset lo segui-
ranno per tutto il giorno, in cui
sarà sindaco di Roma. Intanto
procede anche il lavoro attorno a
L’impero, un serial sulla mafia che
sarà interpretato da Claudia Koll e
Claudio Amendola, per la regia di
Lamberto Bava. Un filone che rap-
presenta (purtroppo ) per l’Italia
una garanzia di riconoscibilità nel
mondo intero.

14SPE02AF02
2.0
17.0

DIVI&PUBBLICITÀ

Spot: anche Mandela e Allen
(dopo Brando) per Telecom

A llora non era solo Marlon Brando la
ghiotta sorpresa tenuta in caldo dalla
Telecom. Ieri mattina s’è saputo il re-

sto: e cioè che anche Woody Allen e Nelson
Mandela (manca all’appello una star mon-
diale della canzone, forse donna) fanno parte
in veste di testimonial della nuova campagna
pubblicitaria dell’azienda telefonica. Roba da
100 miliardi (20 per gli artisti coinvolti): tan-
to Colaninno ha deciso di spendere, tra spot tv
e pubblicità stampa, per reclamizzare - come
recita lo slogan - «the next thing». Gli spot
andranno in onda da domenica, per due mesi,
mentre il quarto (col misteriosa testimonial
donna) arriverà probabilmente dopo l’estate.

Bisogna riconoscere che la Telecom ha fatto
le cose in grande. Per Brando s’è scomodato il
regista di «Top Gun» Tony Scott, fratello di
Ridley, il quale s’è divertito a piazzare il mo-
numentale attore (dimagrito per l’occasione)
in cima a una rupe, sullo sfondo del deserto
californiano, mentre in una scena dal ritmo
sincopato, un po‘ a colori un po‘ in bianco ne-
ro, filosofeggia malinconicamente sulla tecno-
logia che cambia la vita degli uomini. Woody
Allen, invece, dirige se stesso, mettendo in sce-

na una telefonata con lo psicoanalista che
sembra presa da uno degli articoli che da gio-
vane scriveva per il «New Yorker». Con lo
«strizzacervelli» parla della possibilità ango-
sciante di vivere fino a 150 anni, con il ri-
schio che scada il contratto d’affitto e che sia
necessario un nuovo trasloco.

Infine Mandela, diretto niente meno che da
Spike Lee. Il quale, al suono della morriconia-
na musica di «C’era una volta in America»,
riprende festosi bambini e adolescenti sudafri-
cani, lasciando che il discorso sui temi delle
telecomunicazioni tenuto da Mandela nel
1995 a Ginevra faccia da contrappunto alle
immagini. Per dire insomma che le nuove tec-
nologie sono un mezzo indispensabile al pro-
gresso, che i giovani devono essere coinvolte
nel loro sviluppo. In questo caso (onore a Lee)
i compensi saranno devoluti al «Nelson Man-
dela Children’s Found».

Per tutti i tre cineasti ingaggiati da Telecom
la pubblicità non è una novità. Woody Allen
aveva già lavorato per la Coop qualche anno
fa, mentre sia Spike Lee che Tony Scott non
disdegnano, tra un film e l’altro, di girare spot
televisivi per grandi marche (il primo dei due
con qualche scrupolo all’insegna del «politica-
mente corretto»). Come, del resto, fanno rego-
larmente Coppola (recente il suo spot per Illy
Cafè ispirato al felliniano «Sceicco bianco»),
Pollack, Scorsese, e qui da noi D’Alatri, Salva-
tores, Pompucci, Tornatore... Nomi grossi. Se
poi il messaggio arriverà a segno, è tutto un
altro discorso... MICHELE ANSELMI

Il profilo
di Brando
nello spot
della Telecom
diretto
da Tony Scott
presentato
ieri a Roma
da Colaninno

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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